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ANNO VI

I DIRITTI E GLI INTERESSI DELLA
UNGHERIA DIFESI DALL'ITALIA

AL CONSÌGLIO INTERALLEATO
LONDRA, 4 Marzo?In una delle

ultime riunioni tenutesi dal Consiglio

Supremo Interalleato a L#ondra si so-
no manifestate altre divergenze di
interessi e di opinioni specie per

quanto riguarda la delimitazione del-
le frontiere, ed i diritti e gli interes-

si dell'Ungheria.
11 Ministro Nitti, durante la discus-

sione, ha dichiarato che parecchie di-
sposizioni del Trattato dovevano es-
sere radicalmente modificate a favore
dell'Ungheria.

Ha osservato inoltre che varie zone
di territori abitati, esclusivamente
da ungheresi non é giusto che siano
assegnate ai czeco-slovacchi, agli ju-

goslavi ed ; i rumeni.
Le giusto osservazioni del Ministro

Nitti pare che abbiano ottenute l'ap-

poggio del Governo Inglese, mentre,

in vari circoli londinesi, -si dice che

la Francia, non condivida siffatte i~
dee. La Francia, calpestando parec-

chi giusti diritti, mira a favorire gli

jugoslavi del suo cuore.
Sembra difficile che possa giunger-

si a qualche cosa di definitivo per-

JN ITTI INSISTE PER LA RIABILI-
TAZIONE ECONOMICA DEL-

LA GERMANIA

LONDRA, 4 Marzo?In questi am-
bienti ufficiali economiche del Tratta-
to di Versailles. Prima dell'aggior-

namento del Consiglio dei Primi Mi-

nistri gli onorevoli Lloyd George e
Nitti decisero virtualmente, malgra-

do la energica e tenace opposizione

dei francesi, che si deve salvaguar-

dare la riabilitazione economica del-
la Gernfenia. ?

a favore della riabilitazio-
ne della Germania fu sostenuta so-
pratutto dal primo ministro Nitti il
quale dichiarò che la ricostruzione
delle industrie tedesche era un'asso-
luta necessità per l'Europa. Gli argo-

menti del primo ministro italiano fu-
rono sostenuti efficacemente dall'on.
Lloyd Georga

Sembra che il Consiglio dei Primi
Ministri non sia venuto ad olcuna
nuova conclusione circa l'attitudine
degli Alleati verso il governo dei So-

viety. Sembra che per il momento
l'lntesa si attenga alle dichiarazioni

yel 24 febbraio.
Il Consiglio dei Ministri degli Af-

fari Esteri continuerà le sue riunioni
ed oggi si occuperà della questione

della Bessarabia, della situazione in

Ungheria, dell'alto costo della vita e
del problema del cambio.

Prima di sciogliersi il Consiglio
dei Primi Ministri approvò la relazio-
ne del maresciallo Foch sulle clauso-
le militari del trattato di pace colla
Turchia, compresa l'occupazione, con
forze interalleate, delle frontiere, del
Bosforo, dei Dardanelli e del Mar di

Marinara.

LA SITUAZIONE ITALIANASENSI-
BILMENTE MIGLIORATA

WASHINGTON, 2 Marzo?Dispacci

ricevuti da Roma all'Ambasciata Ita-
liana di Washigton annunziano che
le condizioni economiche e finanzia-

rie dell'ltalia stanno rapidamente mi-

gliorando. I dispacci suddetti met-
tono in rilievo il fatto importantissi-
mo che le sottoscrizioni per il Sesto
Prestito Nazionale Italiano hanno
già raggiunto ed anche superato la
cifra di venti miliardi di lire. Fanno
inoltre osservare che la cifra globale

delle importazioni, in seguito ai re-
centi provvedimenti presi dal Gover-
no Italiano, é diminuita, mentre le
esportazioni aumentano.

Infine fanno osservare che i depo-
siti nelle Casse Postali di Risparmio

ed in altre istituzioni del genere so-
no in contìnuo aumento.

I Depositi nelle banche sono note-

volmente aumentati. Da 625 milio-
ni di lire che erano nel 1918, la cifra
dei depositi raggiunge ora la somma
di oltre un miliardo e mezzo.

VENDITA DI PIROSCAFI ALL'ITA-
LIA IMPEDITA DA WILSON

II giornale l'"ldea Nazionale" di-
chiara che l'ltalia aveva acquistato

diciotto grossi piroscafi negli Stati U-
niti. Il giornale aggiunge che tale

acquisto avrebbe molto contribuito
a facilitare la 1 crisi dei trasporti ma-
rittimi che si lamenta in Italia. Il

presidente Wilson, secondo il giorna-

le nazionalista, ha impedito che i pi-

roscafi suddetti venissero venduti al-

l'ltalia.
\

ché il Ministro Nitti é stato chiamato j
urgentemente a Roma ed anche per- j
thè il capo del governo francese Mil-1
lerand non può, per ragioni di ordì- !

ne interno, lasciare ora Parigi.

Ogni decisione definitiva sembra j
quindi rimandata alle future riunio- |

ni.
1J& difesa fatto dal Ministro Nitti

degli interessi ungheresi é considera- j
Li come molto abile ed anche giusta.

Giusta chie-
de che delle violenze e sopraffazioni

non siano commesse in danno della ;
nazione ungherese, la quale per quan-

o nemica e vinta, ha diritto ad un
trattamento per lo meno uguale a (
quel e che é stato fatto ad altri popoli

nemici. Abile perché cosi l'ltalia di- ;
mostra che é animata da giustizia ed
equanimità e potià anche cosi co-

! stringere i signori jugoslavi, i quali

parlano dell'imperialismo degli altri :

a riconoscerete loro eccessive prete? |
s<i . i/i tutti i campi ed a venire quin-i

di a pili miti consigli.

IL FAMIGERATO TRUMBIC SI FA
FORTE DELL'APPOGGIO 1)1

WILSON

11 Ministro Jugoslavo degli Affari
Esteri, Antonio Trumbic, parlando !

ieri del problema adriatico fece la |
seguente dichiarazione:

"Per ciò che riguarda la Serbia la
discussione svoltasi a Londra sulla

Questione Adriatica non ha avuto al-

cun risultato. Siamo lieti di vedere

che il presidente Wilson si mantiene
fermo dietro le sue batterie ed insi- (
ste che non vi può essere altra solu-

zione che quella che sia ritenuta e- j
qua per tutti gli interessati e assicu- !
ri il mantenimento della pace.

"La riluttanza degl'inglesi e dei

francesi a pubblicare la recente cor-

rispondenza colla Casa Bianca é

un'altra prova della preferenza che

hanno gli europei per la diplomazia

segreta. '

é un'indicazione che il Primo

Ministro Nitti sia personalmente di
umore conciliativo e credo ch'egli si
rechi a Roma per ulteriori discussio-
ni col suo governo. Non si sa dove
saranno riprese le conversazioni poi-

ché Roma non può considerarsi come
il luogo piti adatto per risolvere le

nostre differenze."

RODI E STI MPALIA RESTEREB-
BERO ALL'ITALIA

Secondo il giornale "Epoca" il Go-

verno Italiano avrebbe acconsentito
a cedere le isole del Dodecanneso al-
la Grecia. L'ltalia terrebbe soltan-
to le isole di Rodi e di Stampalia.

STATISTICHE ELETTORALE DEL-
LE ULTIME ELEZIONI IN

ITALIA
\

Da fonte competente si hanno i se-
guenti dati relativi alle recenti ele-
zioni politiche italiane.

Il numero dei votanti in Italia rag-

giunse la cifra di 5,207,824 elettori,

i voti si sono divisi, assai irregolar-
mente, tra le 282 schede comples-

sivamente presentate in tutti i colle-
gi, delle quali 51 del partito popola-

re italiano, 49 dei socialisti ufficiali,

14 dei combattenti e il resto degli al-
tri partiti. Di cosi grande numero
di schede, 78 non hanno ottenuto

! quoziente alcuno: tra esse 13 socia-
liste, 6 popolari, e due dei combat-
tenti; le altre di altri partiti.

La lista socialista a Milano, che é
stata quella maggiormente votata in

tutta l'ltalia, ha raccolto 160,305 vo-
ti. Per questa votazione l'on. Filip-

po Turati é il deputato col maggior
numero di voti, avendone ottenuti
198,314.

I voti furono cosi divisi: Italia set-

tentrionale: socialisti voti 1,299,216
?popolari voti 736,206 ?altri parti-

!ti e isolati 802,363.
Italia centrale: socialisti voti

376,292 ?popolari 203,696 altri
partiti e isolati 469,399.

Italia meridionale e isole: sociali-
sti voti 154,823 ?popolari voti 227,-

700 ?altri partiti e isolati voti 1,-

( 589,144.

IL PATRIOTA
' THE PATRIOT"

IL GIORNALE SI PUBBLICA OGNI SABATO

GIORNALF SETTIMAMALE (INDIRE INDE ISTE ILLUSTRATO

I MANOSCRITTI NON SI RESTITUISCONO

INDIANA,, PA. SABATO, 6 MARZO, 1920

IL NUOVO AMBASCIATORE DEGLI

S. U. A ROMA

Questa e una delle più recenti fo-

tografie di Robert Underwood John-

son, da recente appuntato ambascia-

tore degli Stati Uniti a Roma, egli é

un autore, poeta ed editore di fama

mondiale. A fianco éil suo nipotino

Robert Underwood Johnsop.
Il naovo ambasciatore nacque a

Washington 67 anni or sono.

The selection of Robert Under-

wood Johnson 'as Ambassador to* Ita-
ly is a good and wise move on the
part of our President. It is hard to
believe that a better man could be
chosen for the task in view of the
critical political

Mr. Johnson, li 3 Mr. Page, is a
man of letters an of high standing
in the world of merature. He was
at one time editor of the Century

Magazine and is an officer of the

American Academy of Arts and Let-
ters. A renowned poet who has
?found inspiration in the people and
country in which he is to live as the
representative of the American gov-
ernment.

No doubt the Italian people will
appreciate the appointment and per-

hdPfiit will satisfy Mr. Johnson's
heart's desire to be with the people

of Italy a little more than many can
understand.

SCIOPERO GENERALE A MILANO

Durante un comizio tenutosi all'A-
rena di Milano perché l'esercito ve-
nisse subito demobilitato si sono ve-
rificati parecchi incidenti, i quali

hanno avuto come conseguenze la

proclamazione dello sciopero genera-
le. Mentre la folla, che aveva parte-
cipato al comizio, cominciò a lasciare
l'Arena vi fu una violento collutta-

zioiie con la forza pubblica, la quale
era stata ingiustamente provocata da

parecchi che avevano assistito al Co-
mizio. I poliziotti furono costretti a
servirsi delie armi per difendersi.
Due dimostranti sono stati uccisi e
parecchi altri feriti. Molti agenti di
pubblica sicurezza sono stati presi a
sassate e feriti. Le autorità hanno
rivolto un appello alla cittadinanza
invitando la popolazione alla calma.

Lo sciopero finirà a mezzanotte.

S

PER INCORAGGIARE L'EMIGRA-
ZIONO NEL BRASILE

\

ROMA ?Il deputato brasileno Fer-
raz parlo ieri sera in un teatro della
capitale ed illustro i vantaggi che de-
riverebbero all'ltalia, avviando ver-
so il Brasile le sue migrato-

rie. Egli raccomando l'abolizione
del decreto reale che vieta attual-
mente l'emigrazione al Brasile e dis-
se che la libera emigrazione e il so 4 o
rimedio contro tutte le difficoltà in-
terne dell'ltalia.

\\ ' 1
L'ON. PALMER ANNUNZIA LA

PROPRIA CANDIDATURA AL-

LA PRESIDENZA

ATLANTA, GA.?L'Attorney Ge-
neral A. Mitchell Palmer annunziò
formalmente ieri la propria candida-
tura per la nomina democratica alla
Presidenza. L'annunzio é contenuto
nel seguente telegramma inviato dal
Palmer a Hiram L. Gardner, segre-

tario del Comitato Statale Democra-
tico della Georgia:

"Apprendo che i miei amici han-
no posto il mio nome nelle primarie

presidenziali. Se i democratici dello
Stato della Georgia ritengono oppor-

tuno far cadere su di me la loro scel-
ta accetterò l'onore con riconoscen-
za. Credo sia altamente importante

che ai democratici della Georgia ven-
ga offerta l'opportunità di esprimere

direttamente il loro parere sull'ope-

rato dell'Amministrazione. La can-
didatura di uno che approva tale o-
perato in ogni fase offre appunto que-
st'opportunità."

MUOVO RAPPRESENTANTE ITA-

LIANO IN OLANDA

Nei circoli diplomatici si assicura
che l'ex capo di gabinetto dell'on:
Sonnino, Luigi Aldrovandi, sarà no-
minato ministro plenipotenziario ita-
liano presso il governo dell'Olanda.

LA STAMPA FRANCESE DICE CHE
MRS. WILSON E' SORELLA

DI MASSARYK
PARIGI, 28 Febbraio?La stampa

francese continua, la sua campagna

anti-americana. In un articolo o-
dierno della realista "Action Fran-
caise" si afferma che la moglie del
Presidente della Repubblica ,Czeco-
Slovacca, Massaryk.

» Questo fatto?secondo il giornale
?spiega la ferma attitudine assunta
dal governo di Washington in certe
pendenti questioni europee.

IN FAVORE DEL GIUDICE RO
x MWELL

Parecchie associazioni del quale il
giudice della Corte Municipale Euge-

ne C. Bonniwell fa parte si sono
schierato contro di lui ed hanno chie-
sto le sue dimissioni, per l'attività
spiegata del giudice nella campagna

a favore del prestito per la nuova re-
pubblica d'lrlanda.

Ci sono molti contrarli alle aspira-

zioni dell'lrlanda e ad essi si deve

l'atto contro il giudice Bonniwell; ci
sono però altrettanti che desiderano
vedere ridonata la libertà all'lrlan-
da e fra questi' ultimi si é appoggia-
to strenuamente il nome del loro
campione.

Noi italiani, fra i quali il giudice

Bonniwell é popolarissimo, non pos-

siamo né dobbiamo entrare in meri-
to ad una questione tanto complessa,

ma non possiamo a meno di elogiare
i'on. Bonniwell per la sua sincerità
a noi ben nota, colla quale egli si ó

schierato in favore delle aspirazione

Irlandesi. Noi lo ricordiamo con
gratitudine, quando fu con noi nella
campagna di propaganda a favore
delle nostre aspirazioni nazionali;
nessuno che rivesta cariche pubbli-

che parlò meglio di lui e, sopratutto,

con maggiore chiarezza ed efficacia.

SI VENDE

un Automobile marca ' 4 Hudson'*
modello 1918 a quattro passegge-
ri. Verniciato di fresco. Ottime
gromme.. Buonissime condizioni
Per trattative rivolgersi all'ufficio
del nostro «nomale.

Radicalism and the
Foreign Born

Radical ideas are the product of
a defective social structure. When;
class privilege is rampant, class;
hatred and its violent expressions j
follow.

Radicalism had its cradle in Ku-1
rope in pre-revolutionary days;

was transplanted in this country

and incorporated in the Declara- j
tion of Independence and the;
American, Constitution, which
ngw serve as,a torch, blazing the
path oi mankind.

American radicalism, couched
in lan superhuman and di-
vine. has been the foundation rock
of the most solid, impregnable de-
mocracy the world has ever
known. Under her wings mtyi of
many a tongue and many a land
have thrived, forgotten tjieir ra-

cial differences, homogenized into
a compact indissoluble mass with
one soul, one heart and one deter-
mination*. Today America stands
as the lighting house of civiliza-
tion.

American radicalism, born of
mediaeval autocracy and restrict-
ed statesmanship, has now reach-
ed its full stature; has proven be-
yond a shadow of doubt its san-
ity and solidity and will not in
the least be affected by the new
radical wave of Russia and Ger-
man make which has abortively
tried to invest the most powerful
citadel of democracy.

European radicalism has a "rai-
son i'etre." The transoceanic
nations are still ruled by autocra-

tic, titled, privileged classes. The
proletariat can hope for no re-
demption except through a social
upheaval, which, in the case of
Russia, has proven * to be more
outrageous than the old autocra-
tic regime. Oonversefly, in' this
country 110 class, whether capita-

listic or proletarian, can raise its

| standard above the other, and
none of the t\N> can tramp upon

the elementarv rights of the com-«/ O

inon citizenship.
Radicalism has no wrong to cor-

rect on this side of the continent,
where every man has an equal

chance for self-development and
the Government is there to assist
and protect him.

It has been stated that a large
percentage of the present-day

multi-millionaires were indigent
before thirty. If America in her
institutions possesses the secret of
making the poor of today the mil-
lionaires of tomorrow, certainly no

other system of Government con-

ceived or dreamed of will make
an impression in the thinking
Americans.

The foreign-born who want to
1 ...

upset American institutions
should be treated as paranoics and
megalomaniacs. Thcv are the vic-
tims of their own vicissitudes.
Transplanted from their fornuv
congenial surroundings and asso-

ciations into soil taxing their per-
sonal initiative and assiduity to
work, they become birds of pas-
sage. To stimulate their morbid
imagination they read Marx,
Shaupenhouer and the superabun-

dant cheap literature of their
brand.

lIL dealing with these foreign-

horn agitators, the fact of their
mental obsession and aberrancy

should be kept in mind. A lunatic
lias visions of accomplishing im-

| possible things Just think of sev-
en thousand radicals "implicated

1 in the recent conspiracy trying to

jplace a'yoke and a bridle on one

hundred and ten million Ameri-
cans. 1 often think that we are
suffering with acute exaggeration
by harboring any fear as to their
success.

The foreign-born proletarians

?who have immigrated to this coun-

try to make an honest living, who
have acquired a bit of property,

are the least susceptible to these
demagogues. ,

,The crushing of radicalism and/
bolshevism among the foreign-
born will be accomplished by a

spirit of partnership ami co-ope-
ration for the preservation of our
sacred institutions. Enlist the in-
terest of the new-comer against
the common foe. Let sobriety, ap-
plication to work and honesty be
the criterion in the employment of
labor, rather than discrimination
based on knowledge of language
or citizenship papers. Such a pol-
icy will^simply generate hyposcri-
«y such as was seen wfieri Constan-
tinc wished tb men to

their faith by dispensation of spe-

cial privileges.

| If any foreigner does not want*

to become a citizen let him alone;

nature will make his/ children
Americans in a couple of decades
and he will unconsciously follow
them. Dr. Leopoldo Vaccaro.

-

j

Un abitante di un piccolo comune
si presenta al sindaco per farsi far®

un passaporto per recarsi a Goschen-
-1 en in Svizzera:

II funzionario si mette a scrivere,

ma giunto al nome terribile di Go-
schenen, si gratta la testa, cercando-
ne l'ortografla; infine, umiliato della
sua ignoranza, che non pu6 nasccn-
dere, chiede al suo amministrato:

?Dimmi, caro giovanotto, non tl
sarebbe indifferente andare in un al-
tro luogo? I

ITALIANI! VIGILIAMO: GLI UOMINI DI
BUONA VOLONTÀ' I PATRIOTI SINCERI SI U-
NTSCANO E CONCORDI ATTENDANO A PRE-
VENIRE I PERICOLI CHE MINACCIANO
L'UNITA' DELLA PATRIA, AVVIANDOL'ITA-
LIA NOSTRA A QUELLA GRANDEZZA SENZA
LA QUALE ESSA NON HA RAGIONE DI ESSE-
RE, ANZI NON PUÒ' ESSERE. E NOI VOGLIA
MO CHE L'ITALIASIA.

FRANCESCO CRISPL

Queste parole che sembrano di ieri furono pronun-
ziate venti anni fa a Firenze da uno dei più' Grandi
Fattori dell'ltalia, da Francesco Crispi ottantenne e
cieco.

Gli Italiani degli Stati Uniti le tengano presenti
oggi che si tenta di abbassare la dignità" d'ltalia.
SOTTOSCRIVANO ALPRESTITO ITALIANOIN

DOLLARISALVINO LA PATRIA!
:
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